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Cinque secoli 

di prediche al vento 

NE ARGINI 
NE RIFAR 

Drammatici documenti sulle gravi responsabilità delle classi dominatiti 

DEL '66 SERVITA 

Fer min e h i non ie ne in 
tendi1 1 inv itn macinavi 111 i 
no id inn i l / LI f • rip tri f t 
a rg in i , pf r fronteggiare e 
inondazioni rimane sempre 
un pò sospelto e se piovi* 
di piu, ancora di più a the 
servono i n p i u e gli TT^I 
ni'1 Pi i palle nostri enniin 
et remo col ringraziai e il 
prof I a/zari d i l l Univeisi' i 
di V ipoh che t.ilmo un pò 
ironico e distinte quanto 
può sf ntii si distante uno 
stien/nlo alle domande di 
un pi of ino ci h i spit gaio 
alla televisione che se il Pie 
moni* in questo poto fan 
«lo inizio di novembre soli 
tamente nvviv ito per dir 
cosi drf squ Hi di tromba e 
da nobili ehs usi sul fango 
e sul sangue e andato sotto 
acqua tome due anni or sono 
1 nen/e e palle del Vene 
lo che se ancora una \ol 
la infoiamo viato fingo e san 
gue poio dissimili dal fan 
pò e d ti sangue delle tnncce 
del P-118 non e colpa ne tlel 
caso ne dicevano i iodi ni 
di un Uni pò di Volt nre e 
aneli* tolp i nostra di noi 
Rossi Vcidi e Bnn ih i di 
Kilt.' Italia ilio ci siamo sen 
t i t i scender L,IU 1 amor di p? 
tua per la schiena quando 
insieme con il bollettino del 
la Vitto) la alibi imo ascolhto 
ripetere fino alla eaalta7io 
ne che cinquantanni dopo 
Vittono Veneto avevano 
conquistato la Citroen 

Se abbiamo b< n capilo il 
caso non i enha per nien 
te C e un riahamento degli 
alvei dei fiumi ha spiegilo 
il professoi I a/zan e perciò 
le acque delidi lano Che f i 
ic"7 l a domandi del r i unisti 
pi eoccupalo ha ivulo la ri 
sposta più semplice che si 
potesse immaginale fare 
quando e tempo i lavori ne 
cessai) pei abbassile «li al 
voi Qualche decina d inni fa 
queste moniz ion i non ci si 
rchbero stile pei che gì- al 
vei ( lano più b.i^si oia «li 
alvei sono più alti e al pn 
mn acquazzone i fiumi dan 
no di fumi T 1 uovo di Co 
lombo sai ebbe bastato poi 
mano a quei hvon e forse 
aviemmo UH 01 i infit to il 
Crocifisso di f imabue e non 
doviemmo piangere alti e de 
cine di molti ti a il fingo 
e il sangue di lutti quei pae 
si allagati disposti a corona 
inloi no alh cipitale dell Cu 
ropa degli affali 

Ma le piedichc al vento 
sono una vecchia imn/n di 
casa nostn Va a finn e che 
ci sentiamo predicatoli an 
che noi quando di inonda 
/ione in inonda/ione andia 
mo a disseppelliiG negli scaf 

fall ì libri di M K i ivei l i e 
di ( i l i iiu o ( he <-i nso può 
avere npelr ic o^ i quc' l i 
fi isi d* l ( i t i meo che elui 
anni fa n g i r i v i ni Ih k s i i 
mentre for/ivamo u motore 
MI per 1 \u'oslrad.ì del So 
le veiso 1 irenze inond i l i 1 

• Prepirne lonlinamente le 
etiso » era questa la friso 
che ci stava nella menle 
e il suo senso, distorto d il 
I ansi i del momento lo ic 
quislo tulto intero quindd 
alh \ ish di I nen/i ( nmm 
olirono id aflior in i hi mi 
altre fusi predi*ite al \en 
to quasi cinque secoli or so 
no d i Niccolò Mat t imel i ! 
• pi re li è el nostro libero 
i i b i l no non sia spento indi 
co potere esser vnn ohe la 
fortuna sia arbitra della me 
la delle azioni nosire m i 
che edam lei ne lasci gover 
nare 1 a l tn meli o presso 
a noi » I issocia/ioiu msce 
va di qui * 1 t assomiglio 
quella a uno di qui sti fiumi 
lovinosi che quin lo s adi 
inno allagano e punì mi 
nano li nhen e li edifi/n 
bevono eia questi pule lei 
reno pongono da quell'alt a 
ciascuno fugge loro dinanzi 
ognuno cede allo impelo lo 
io senza potervi in alcun 
paite obstaie V benché sic 
no cosi fatti non lesta peio 
che li uomini quando sono 
tempi quieti non vi potessi 
no fne provvedimeli e con 
ripari et argini in modo che 
ciesccndo poi o mdiebbono 
pn uno canale o 1 impeto 
loie» non su ebbe ne si licen 
7ioso ne sì dannoso » 

Può avere un senso npe 
teie la fiase di f i l taneo 
soltanto se le restituì imo 
tilt la intera la sua fli iurte 
eanei di pa7ien/i rivohi/io 
nana Di quei tempi quieti 
che Niccolo Machi ivelli in 
voca ce ne sono s i i l i pochi 
sicché non si e avuti forse 
neppine la fanl isn eli innal 
? ne ì inn i e ngin i si duci) 
be an/i che lulto il nostro 
tempo e tiascorso in quella 
meta della fo i tum che e ai 
b i l n delle nostie azioni e 
non in quel! i l l r i mel^ o 
plesso che si 1 isc a gover 
naie da noi I i t lo sta che 
la giande sconfitti tra ini 
prese faraoniche e ncorrenti 
misereu che il pei-.onaggio 
uomo lecita su se stesso è 
ancon una volta la ragione 
che sola può pi epa tare 
<• lontanamente le cose » 
Peiche o queste • cose », 
lontanimele p iep in te ac 
cadono o nessuno innal/en 
mai ne r i p i n ne irgini I a 
lezione non e fors» ehian' ' 

Ottavio Cecchi 

150 miliardi stanziati e non spesi per la difesa del suolo 
Nel bilancio 19fi9 non è prevista alcuna spesa per opere idrauliche — Non esiste ancora un piano nazionale per la 
sistemazione idrogeologica -- Nel cassetto persino la legge-ponte — Una dichiarazione del compagno Rusetto 

La carta dei disastri 
l< ni I pcunaneie eli un vuoto di una politUa niganra 

i//i/ione (Itile i ro i e iducln pu lini di sviluppo econo 

Polesine: 17 alluvioni 

La carta d Italia che pubblichiamo accompagna la relazione al plano nazionale di difesa ìdro 
geologica e di tegolazione dei corsi d'acqua, ipprovato nel lontano 1951 all'indomani della prima 
disastrosa alluvione del dopoguerra nel Polesine I cerchietti Indicano 1 383 bacini Idrografici, 
dal Piemonte alla Sicilia, che avrebbero dovulo essere rimboscati e i cui fiumi arginati e rego 
hti nell'afflusso delle acque se si voleva evitare 11 succedersi di Inondazioni Meno di un terzo 
delle opere previste sono siale eseguite ed anche quesle sono ora In gran parte inefficienti 
Perfino lo slesso Consiglio Superiore del Lavori pubblici, dopo I alluvione che sommerse Firenze 
due anni fa senti la necessita di prendere posiz one contro queste « assurde economie » Ma 
nulla è cambiato, e anno dopo anno l'Italia conta i morti e i danni provocati dai disastri « na 
turali » 

Con un elicottero a Vallemosso sconvolto dall'alluvione 

«Vede quei torrenti che scendono 
a valle? Prima non c'erano» 

Case sventrate, strade cancellate, pozzi spazzati via: questo lo sconvolgente spettacolo della Valle Strorra — Intere fette 
di collina precipitate nei corsi d'acqua — Una trentina di morti, cinquanta i feriti, incalcolabile il numero dei dispersi 

Conflitti di competenze — Un,1 generale minaccia di arrestare un assessore che protesta 

Da uno dei nostri inviati 
V \L1 LMOSSO 4 

VfllleHwmo cinlio del (lisa 
stri) Insieme « un carico (lì 

meleofpjogica 

I La vasta arci di bassa 
, pressione atmosferica, causa 
I del vìolenll fenomeni di mal 

tempo del giorni scorsi, si 
I e spellata In due una par 
1 te è centrata sulla Scandi 

navia meridionale e una sul 
I la Sardegna Ouesl'ulllma, 

olla quale è collegnla una 
1 linea di mallempo, Inleres 
I sora ancora II centro e 11 

lud della nostra penisola 
} Al nord II tempo comincc 

ra o migliorare, su tale mi 
| giuramento pero non si può 
[ per 11 momenlo fare mollo 

nffìdamenlo L alta pressione 
| sull Inghilterra è ancora mo! 
I to limitala, anche rerché e 
1 Immediatamente seguita da 
! una depressione proveniente 

dall'Atlantico scttcnlrionale 

pani e di latte ni scatola r i 
ha calao ni campo sportilo un 
Adititi (leti \eronautua Mi) lo 
re l a i ia dd culo < ancora 
l unica aperta pei rapaiunoere 
la taìlc dello Strana nonostan 
te l arni o di ruspi da t itfili 
dfl fuoco di m e r i ctttfialaìt e 
addirittura di un curro armalo 
dei neniai Io spili tenie clip 
ci si prese ufo e stoni oliente 
Scontaiqintc poicìit I filini io le 
fui cantinato I orografia delia 
zona Intere fitti ih collina '•o 
no /linfe* nti torcati deiian 
(Ione i' torso Io Strana è tor 

nato nel Ulto dm e (orrcta una 
trentina di anni oisnno 

Vn aioiane del luono che c\ 
Im accompaf/nato fi il paese 
t i Ita indicalo il datino di un 
monte dicendo * \<d< quei tor 
ratti die rendono a lalW 
Puma di saluto n m cerano" 

\ a\U mosso on le numerose 
frazioni ine la (inondano me 
amoia nel Utrori Maitre seri 
aainn continua a pini a e < oli 
inculi non si w> o dissipati 
Questa zona non p sopqetta a 
disastn di tiuesta portata e di 
(oniequenza l atttfnnanu nto del 
fa palle rada oiunru un da 
uno ituvore comi ( potuto oc 
Lrtrh re1 

\'el nostro qirùumarp per le 
strade \(otiiusse i s»i ritinti 
tediamo casi sandali stradi 
canallati ponti ĵ i ali 11« 
/ unirti sono una I («(mei NK 
il {.Mimine nd la p n rote fu» so 
no je r ora n proda di toimri i 
un dauo compii U) < siano I 
/ t u l i smn arci cinquanta In 
eakoìabilt il niti't re) riti di 
s p o s i la maupioT parU di oli 
nani si sono m u l i a Camport 
I i o f l r i ' f r( i£iot i i i ìlpitc onn 
Croce Mosso I ola m I oi elio 
Pia a Ormi 'zano i (rosi Com 
plessi! anu iti st imila ah tanti 
l n rtfiduoi ) sono h p (iole e 
med e azicmh tis ili disti ulte 

da nslatr o comunque danneq 
diate al punta che non sarei 
possibile rimetterle rapidamai 
IL m funz.ont ^nclio le due 
dinastie locali da lanieri i 
Botto e i Ut riotto hanno accu 
satn (ini issimi danni ai prò 
pn impianti ti dustrudi Pa ar 
ca dodicimila opeiai ot turimi 
eomp/essitameiite m questa to 
na si apre la prospettila della 
(liso* cujKiziom I economia lo. 
cale dice Ui aentt di te r\co 
mine lare da zero 

Ira le fabbriche distrutti, co 
anche quella delli fannalm 
Piana tolta proprio eif'ei ton 
fluaiza di » i pic(olo tornale 
il ( ammana tulio Strana 
parti dd capannone e latti 
può stabile Ime abitai aia i 
Pi ma sono stati h ttcralmaite 
spot ali t ei dalle acque dd dei 
romana che fino ali altro ieri 
era identità un torrentello man 
sudo he persone i i hanno 
paditto la i da \dd\na Ud 
I e rro Piana di Ì J emiri ni eil 
li i di un Intubo la stiaccia 
e un capar (parto t n chilo 
inetto a i (tilt sono tali nni e 
nuli ah uni frammenti di mo 
bili il fiK/ontero ti Ula ori 

Altre tri pi rsoue non idi uh 
ficaie sono r meis'e seJiKictiei/tf 
IN una macthtna da una frana 
II cadawre li una doma sco 
nasi iuta «> (eifo n p stello ni 
acqua Incastrata in un muro 
lediamo un irosso camion die 
Ut fitiia dilli aaiuc ha sii 
pa'o di mac ipni II cimitero 
t scout alto "sette chiìonu (ri 
efrllei tra la ter Biella non ts-i 
stono più 

Qui lei meiUMiei M attaulcia 
una i isi/ti rii ( conf e'it a ani 
sa di l ittu (i ( »u o ( ( IKO( 
(<ro non liti po(nlo trasportate 
la \maia \i< nto 11 nmonit 

qu n l ambi e in una soli Ilei 
dtl a mini i rei pio predi posta 
una confi rt ir ei stampa In 

mancanza di I pone i cittadini 
di \alleitiosso si tono doniti 
accontentare dd ministro Sa ] 
ledi che Ita tenuto nel pome j 
iiqpw una riunione Mia ri» 
mone limino preso parte il si» 
dico raaioniei Garrone la ' 
omnia L I t o i K i y l n n ceimmioii j 
Comi al solito t soccoi ti nscn i 
loiio dei ptiat e dei ritardi de 
ruatt dai conflitti di conipe 
teme t u generale )ia addirti | 
(urti niiHflccifllo di arresto un i 
assessore die ai Pia osalo dir 
ph la sua II risultala < die I 
qui si Jiei bisoono di tutto Oc < 
corrono bei rei le per il trasporlo 
dei fer,n e da malati, occor ' 

rotto un eri pa i ' scedu di 
plastica (i 'min quaranta oto 
unni del mot munto studen 
te sco giunti da Pieliti a piali 
questa mattina insieme coi mo 
ioni del C W e dellei Pontificia 
opera di assisti ma Calata iti 
se ra ooni 'HI oio di net icn e 
di \aam\um e stato fermato 1 
toh di ehtofteri sono stati so 
spesi fino a domani mattina 
\an e P pas ne acqua ni 'uce 
scriviamo al lume di candela 
I, unico coli namento con ti 
inondo e1 il ,el( fono natili ato 
do un ora 

Angelo Matacchiera 

Nel Polesine, che dal 1951 al novembre 1966 i stalo sommerso 17 volto, si vìvono ore d'ansia 
o di paura Si ha paura perchè nulla o quasi e stalo fallo per assicurare la difesa di questa, 
come di altre regioni Difatti, drammallca è la situazione della provincia di Belluno, In parie gin 
investila dall'alluvione qui, nel novembre 1967, ad un anno dal disastro del 1966, erano stati 
finanziali progetti per il rlpnstino di opere distrutte pari solo ad un quinto delle necessita Ve 
nezla, invasa dalle acque, ripropono gli stessi problemi di due anni fa 

Firenze due anni fa 

NOVARA Una vìa del sobborgo trasformala In torrenle 
per la pioggia e lo straripamento di diversi corsi d'acqua 

MILANO '1 
Sul Li Lt iMstiof iun MUu/u in r pi m o r u l a el.ill a l l m i n n o in Ptomontp e sui munì p rnco l i che in queMi giur i l i 

( o m i n o \.\s\.c zone r i t i V ondo il tomp«itfno mi Fi an ai Musetto ci h.i n las i iato questa eli* huua/ iono «Sono 
pass Mi appena due anni dalla ( a l a s l i o l u a alluuonc1 e hr sconvolse1 il \ cnoto \ o n e / M , la Toscana o Pnon/o 
0 adesso nuo\p ìowne o luUi e f i l l i o d is t iu /mn i colpi stono il nostio paese Ancota una \o l ta viene conici 
malo *he m i l a miMi ia in cui la ensi e il detei ini amen lo dello s t iu t tu i c e delle tlilese idi oncologiche del lei r i 
toi io na/ionale si appio!ondiscono ot^ni lonomonn di in clcnien/a de 1 tempo, agendo sempl i temciHe come fleto 
r iloii pi mn i )i\ i\ simi disastii « In causo e le ipspnmnliihi.i eh q ut sta situa/ione eli IMM£ iti ev/a pei le /mie tli mon 
l i m i pi i (.li li s i 11 uh i alni iti eli pia UHI I i.innn (jiniuli l 

li < l l .s i <'(l stililo en ii ^olamenia/mi e> dei eoi si t lat t iui eh t 
(i -> » i Ìlt I ipniio ii pub 

hi t i m/inn.ile i\e\o s | \ u i 
qu il punto sono giun'i le te 
ipnns ilulita dei IÌO\( mint i \ 
ti K inni el ili .illm ione lei itfi 
n mnstiiiiu l.i \TSL.I a/i me |» 
pnl no [MI h i maria/ mi di 
p m u t Intit nti eh i ipti tinn o 
di i icosiiii/itnie pei l i resi 
Mom tkl piano econon co n.i 
zonale e pei una nutn i jxili 
l iei del lenitone) si 1 enfino 
1 no le si^iKnli constai i/unii 

< 1 Crii inesiiiiionti \io U 
O\ÌÌ le uh uilichi e tu dih si 
eie 1 suolo i isultino ili i lim 
*lt l puniti triennio citi pnno 
eiuiiKnit un ili meno di il l tei /o 
ti qu iil'O pres islo 

- 2 - 1 1 1 1 HSItlUl pTiSIU — 
p̂eŝ  cioè pie\tnlnate e non 

Tini Ut ~ *1( 1 miniiieio elei 1 a 
un i Pubblici al 11 (lieembie 
1%7 si usconli ino aiunia le 
seguenti gi.icon/c oltre -11 mi 
laidi destili iti ali ì i icosLiu 

/ione in conseguenza d* 11 alili 
\ ione del l%d 10 mihaitli e 
Kb milioni jx t I i MsUmi/inne 
de.1 cotsi ti ut|ua l i miliaicli 
(it -Ani iti i lk h ggi speci Hi \. i 
i Hi ni f j i inni ti iscoi>i pei 
opta tiigt-iHi 10 imbauli '))! 
milioni per eontiibu i e K0\ 
M.n/10 i p i o,)e'( idr.iuliclic 
e impi ulti tleunci 1170 m liom 
|wr lo -ìlucliii citi piovedimen 
ti eli diTesi della uttfi di Ve 
ne/ia (miMlcllo della laguna) e 
liei s no 1 mi!IÌIKIO e 002 mi 
boni d* stm iti ali i manuten 
/ione e npaiazione nonché 
alle spese |>er il sei\i/io di 
piano Si liattn di un complcs 
'•o di lo2 miliaidi < \Zi milioni 
n suo temivi stan/ ati dal Pai 
lamento pei opeie eli sistema 
/ione ìcliogrologici che il go 
verno non ha utilizzalo senza 
contale i iesulili pissm alti 
neiUi al ministero dell \gncol 
tuia pei le opeie idi auliche e 
foieslah e uh auliche agiaue 

« 1 — Ni | oilancio th prc\i 
>ioiie per il (il non e pie\ i 
sh ricisuna spesa per le ope 
ic idra iliche nonost inte h 
drnmmaliciLa della situazione 

1 il dissesto esistente 
« -1 - I sijfjgei unenti e le prò 

poste avanzate dai massimi 
oignni tecnici dello stalo su 
bilo dopo I illuvione del no 
\ombre %(ì sono limaste di 
sattese mi nftnseo ai pio 
blemi del potenziamento dot 
Sci v 1710 Idiografico nazionale 
e del Servizio Geologico agli 
sU irnienti pio moderni del sei 
v i/io di puna e per lo vigilan 
za sulle fiane ^i i tome misu 
re pieventue che come sisle 
ma di allarme e pi eallarme 
al cooiclinamenLo dell azione 
degli enti pieposh ali) politi 
ca del suolo e delle icque T 
una visiono nuova infine del 
la politica uibanisLica Lenito 
naie armonizzata con 1 esigen 
za della difesa del suolo e 
dell uso pini uno delle ticque 

« 5 — Non esiste ancota nes 
sun piano n izionale jxr 11 di 
fos<i del suolo e nemmeno sono 
in stato di appiofondito studio 
piani legionali e in'ciicgionali 
pt r la sisltim/ione eh bacini 
nioiuam t idiogiafici 

•i I a commissione nazionale 
De Muchi istituita subito do 
pò 1 alluv ione tkl db con lo 
scopo di piepaiart un piano 
nazionale di sistemazione e eoi 
compito di daboiaiio enuo il 
ti dicemb e d7 non compie 
tei a i suoi lavon — come ha 
alfetmalo lo stisso ministro 
dei Un on Pubblici noni 
meno cotto la fine di questu 
anno 

«DisatUsi e stata pei sino 
la legge ponte vaiala dopo lo 
111 LI\ ione coti 1 i qu k il go 
vcino n t u i il compilo almeno 
di emanate piovve tiinu. iti de 
legati pi r il cooidin imen'o 
cklle inuiative tra i duc i l i 
itili chi si occupano <ki fiumi 
e k ! M que (ni igisliau 
pio w I t) i i e ispLttoi ili ali i 
igi K iHin t 1 NL 1 eonioi/i di 
inniga/ioiR interna piano gè 
riti di d< Il it(|iiedotlo tonsoi 
zi di bumbe i e di in iL.a/ione) 

< LL ne aobastan/a pi i sol 
tolini i i i k graviSiimi lesjxin 
sabilila dilla ckis e dominanU 
e del governo la cui pohlic i 
Ina i [) ottsi com e a sosient 
le lo s\ ihipi») 'tionopolislico < 
I i >pts i pubblie i in lun7ione 
di qui ilo s\ duppo li i iia-icu 
i il i una t sigi nz i tonti mieti 
l in di M( ure/za pi lout ina 
ili nino sviluppo tkl p lesi 

x II govi i no tiov la rispondi 
ti 1 qui si i n s|xm alulit i ili 
ho i < oli |)opo! izioni Lolpite 
i li I il z. p ililu he agli e iti 
1< e ih il p u l imi nto * 

Firenze, a due anni dall'alluvione, ha ancora aperte le ferite di quel tragico A novembre 1966 
Due cifre soltanto 380 pratiche, su 21600 domnnde, evase por la ricostruitone di Immobili dannog 
giall o disfrutti Ma 11 fatlo più impressionante è che molte zone della città dalle autorità di 
governo sono ritenute ancora oggi « alluvionabdi » Firenze, cioè, è tuttora Indifesa d» possibili 
mondazioni 

Lo «sfasciume» del Sud 

le condizioni tli e sfasciume» in cui si trovano le campagne e le strul Iure urbanistiche delle 
e il tn pongono II Sud allo scoperto in e v i vii calamita naturali Sul finire dell'ultima legista 
tura, discutendosi In Parlamento la nuova legge per In Calabria, fu dal deputati e senatori del 
PCI abbondantemente documentato che con l'addizionale pio Calabria lo Sialo ha Incameralo 
somme ingenti, di cui solo una minima parie 6 andata albi regione, ed È stala per di più sf»ta 
non In opere strutturali di difesa 

file:///eronautua
file:///dd/na
file:///maia
file:///alleitiosso
file:///aam/um
file:///olta
file:///tsl.i
file:///gncol

